
 
 

Pagina 1 di 12 

 

ASSEMBLEA ANNUALE - 20 MARZO 2010 
 
                                                                                                  

Egregi Signori  
Sindaci, Rappresentanti, 
Autorità,  
colleghi del Consiglio Direttivo. 

 
Sfumata definitivamente la preoccupazione per la cancellazione dei Consorzi 
BIM, ribadita la piena legittimità del nostro Ente - riconfermata anche 
nell’ultimo decreto-legge  2/2010 - siamo oggi più sereni, soprattutto per 
quanto concerne la gestione, da parte del Consorzio BIM, di risorse che sono 
di esclusiva competenza dei Comuni consorziati.  
Certo la guardia va mantenuta alta! E sarà anche necessario che tutti i 
Consorzi BIM continuino ad operare fattivamente e con costi di gestione 
oculati. 
 
La lunga e discussa vicenda del Codice delle Autonomie non deve essere il 
punto di arrivo bensì quello di partenza; il riconfermato e motivato 
riconoscimento del nostro ruolo politico  e della nostra capacità di gestione 
economica oculata di risorse derivate, per lo sviluppo socio economico dei 
Comuni consorziati, in particolare per quelli montani, sono i nostri veri punti di 
forza da rimarcare e valorizzare. 
C’è ancora molto da fare in diverse direzioni: l’ottenimento di un adeguato 
aumento del sovraccanone, la piena applicazione dell’art. 3 della legge 959, 
la conquista di uno specifico ruolo, ben identificabile, nel settore del risparmio 
energetico e nell’investimento per la ricerca di fonti energetiche rinnovabili. 
Questa sarà la sfida del nostro Consorzio BIM, sfida che può essere 
affrontata anche attraverso rapporti collaborativi più stretti con gli Enti locali, 
con la Federbim, con l’ANCI, con l’UNCEM e con il coinvolgimento del 
Governo e del Parlamento.  
FEDERBIM dovrà essere protagonista consapevole, capace di pilotare ed 
indicare il giusto cammino ai Consorzi BIM. 
 
Il tema della montagna sarà - in ogni caso - il nostro obiettivo fondamentale 
per riflettere e confrontarsi sui reali e prioritari temi, indispensabili per un 
corretto e sostenibile sviluppo dei territori montani. Così come specifica dovrà 
essere la nostra attenzione alle politiche di sostegno e alle loro comunità. La 
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montagna non deve essere più considerata una realtà di “sacrifici, rinunce e 
problemi”. È invece una realtà ricca di opportunità, valori e, soprattutto, 
risorse. Quelle risorse provenienti da quei territori che vengono da tempo 
sfruttati in modo incontrollato, nella maggioranza dei casi senza alcun ritorno 
economico a favore dei territori e delle sue genti (se escludiamo il 
sovraccanone idroelettrico). 
È giunto il tempo in cui è assolutamente necessario inventariare queste 
risorse sfruttate e che per le stesse vengano riconosciute le giuste 
contropartite. Per questo sarà indispensabile sensibilizzare l’opinione 
pubblica, fare proposte, elaborare progetti e programmi ragionevoli  e 
convincenti da suggerire al Parlamento: solo con la realizzazione di adeguate 
normative legislative, si potranno ottenere  le giuste e dovute compensazioni. 
Noi amministratori per primi, dobbiamo essere convinti che i nostri territori 
montani vanno visti come risorsa, come opportunità. Questo deve essere 
l’obiettivo primario degli amministratori pubblici e deve essere il punto di 
riferimento per una appropriata vertenza del Consorzio BIM. Solo così si 
otterranno risultati significativi per la gente di montagna e a favore di un 
“habitat” che merita maggior considerazione. 
 
PATTO DEI SINDACI PER IL RISPARMIO ENERGETICO  
 
Il fabbisogno di energia è in costante aumento così pure, di conseguenza, le 
emissioni di gas serra. Una nuova e più incisiva azione è necessaria per 
raggiungere gli obiettivi che l’UE si è posta per ridurre le emissioni di gas 
serra e per conseguire - entro il 2020 - una maggiore efficienza energetica, 
mediante l’utilizzo di fonti rinnovabili. 
Nel 2008 la UE ha lanciato il Patto dei Sindaci (Covenant of Mayors), una 
iniziativa per coinvolgere attivamente i Comuni nel percorso verso la 
sostenibilità energetica ed ambientale. Questa iniziativa, su base volontaria, 
impegna i Comuni a predisporre un Piano di Azione per l’Energia Sostenibile 
(SEAP) con l’obiettivo “20-20-20”, ovvero il raggiungimento del 20% di 
produzione energetica da fonti rinnovabili, il miglioramento del 20% 
dell’efficienza e un taglio del 20% delle emissioni di anidride carbonica. 
Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio è preposto al 
coordinamento di azioni stimolanti al fine di coinvolgere un numero sempre 
maggiore di Comuni disposti ad impegnarsi per il raggiungimento del 
traguardo ambizioso del “20-20-20” entro il 2020. 
Già molto si sta facendo nella nostra provincia, vedi i Comuni compatti della 
Valle Brembana, alcuni della Zona Isola e Valle Seriana. La C.M. Valle 
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Imagna, stimolata dal Consorzio, si sta organizzando per raggruppare tutti i 
Comuni. 
L’efficiente gestione dell’energia è l’unica strada da percorrere per 
raggiungere l’obiettivo del risparmio energetico. Per la realizzazione e lo 
sviluppo di tali obiettivi, poiché molto si può fare ancora, il Consorzio BIM 
ritiene di potersi inserire, rendendosi disponibile, in sinergia tra pubblico e 
privato, per stimolare i Comuni, non ancora organizzati, coinvolgerli nella 
problematica ed analizzare insieme a loro le potenzialità esistenti, garantendo 
un eventuale coordinamento per programmare possibili specifici 
finanziamenti futuri. 
Occorre ricordare come l’audit energetico, incentivato dal nostro Consorzio e 
cofinanziato dalla Fondazione Cariplo (per € 217.600,00), ha permesso due 
anni fa a 21 Comuni del Consorzio di predisporre progetti specifici e oggi 
permette loro di essere avvantaggiati nella stesura del SEAP. 
Il Consorzio BIM ritiene possibile aprire nuove opportunità e garantisce di 
essere in condizione di mettere a sistema nuove iniziative per predisporre 
piani di intervento precisi, con i quali i Comuni potranno accedere - con 
maggiori possibilità di successo - a specifici finanziamenti che sono 
disponibili per progettare e realizzare gli interventi di risparmio energetico e 
uso di fonti energetiche rinnovabili (Fondazione CARIPLO - Regione 
Lombardia – Ministeri – UE).  
 
FINANZIAMENTI REGIONALI PER INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO 
DELL’EFFICIENZA ENERGETICA DELL’ILLUMINAZIONE PUBBLICA 
 
Nel 2008 il Consorzio BIM ha coinvolto i Comuni con meno di 2.000 abitanti, 
per stimolarli a presentare progettualità finalizzate anche all’ottenimento dei 
contributi regionali e con una nostra compartecipazione; ci siamo trovati 
davanti a richieste complessive per oltre 5 milioni di euro. Importo 
assolutamente insostenibile per il nostro Consorzio. In accordo con i Comuni 
che si sono riuniti allora per questo scopo, si è deciso di erogare contributi 
solo in favore dei Comuni che non sarebbero stati finanziati.  
Ora, pubblicate finalmente le graduatorie ed accertato il risultato negativo di 
alcuni ricorrenti, ci è possibile erogare i contributi impegnati. Nel prossimo 
mese di aprile verranno quindi convocati i Comuni interessati (n. 10), ai quali 
- dopo la presentazione della documentazione richiesta - verranno erogati i 
contributi in conto capitale. I Comuni che hanno ottenuto, invece, i contributi 
regionali (n. 7) potranno avvalersi del contributo a rimborso a tasso zero extra 
plafond. 
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MANCATO O IRREGOLARE VERSAMENTO I.C.I. SUGLI IMPIANTI 
IDROELETTRICI 
 
Il Consorzio si è adoperato, e continua in questa opera, per ottenere la 
regolare applicazione dell’I.C.I. Considerato che la problematica in oggetto 
non ha carattere solo locale ma riguarda tutto il territorio italiano, valutato 
altresì che le contestazioni sollevate – piuttosto complesse - potrebbero 
sfociare in contenziosi probabili, lunghi, onerosi ed incerti, si è preferito 
temporeggiare e, nell’attesa, sollecitare FEDERBIM per un coinvolgimento in 
materia più ampio ed incisivo. 
Si ritiene, infatti, che sarà così più agevole ottenere accordi a livello nazionale 
cointeressando i produttori idroelettrici, attraverso le loro associazioni di 
categoria, con la presenza dell’Agenzia del Territorio nazionale e con la 
mediazione indispensabile del Governo.  
 
 
RIMBORSO CANONI AGGIUNTIVI 
 
La finanziaria 2006 aveva previsto la proroga di dieci anni delle grandi 
concessioni di derivazione idroelettrica e aveva disposto, quale contropartita 
e a decorrere dal 2006, il versamento di un canone aggiuntivo triennale - a 
carico dei concessionari idroelettrici - una parte del quale da versare 
direttamente ai Comuni interessati (previsti 10 milioni di Euro ai Comuni  e 50 
milioni allo Stato per ciascun anno). Versamenti che sono stati effettuati solo 
per le annualità 2006 e 2007 per un importo complessivo di circa 134 milioni 
di euro. 
A seguito di pronuncia di illegittimità della norma che prevedeva quanto sopra 
indicato (C.C. n. 1 del 14/1/2008), i concessionari hanno chiesto ai Comuni, 
beneficiari del canone aggiuntivo, la restituzione delle somme incassate ed 
aumentate degli interessi legali. Federbim ha manifestato l’esigenza di una 
soluzione normativa che consenta la non restituzione delle somme introitate 
dai Comuni, trattandosi di importi già impegnati e spesi. La Federazione ha 
richiesto emendamenti in merito sia nella finanziaria sia nel Decreto mille 
proroghe purtroppo non andati a buon fine. Ora si chiederà nuovamente, 
sfruttando altre opportunità legislative per risolvere il problema 
definitivamente. 
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RISCOSSIONE SOVRACCANONI 2009 
 
I concessionari hanno regolarmente versato i sovraccanoni dovuti. Unico 
problema è il contenzioso legale con la Soc. EDIPOWER per differenze 
relative agli anni dal 2004 al 2009, complessivamente di circa € 23.492,90. 
Ora EDIPOWER ci ha citati presso il Tribunale Regionale delle Acque e la 
causa per difenderci avrà un costo  iniziale di circa € 8.000,00. Federbim in 
data 3 febbraio u.s. ha deciso di sostenerci “in adiuvandum”.  
 
Nel 2010  abbiamo in riscossione nuove centrali idroelettriche :   

 
 
 
 
 
 

Per quanto attiene alla Centrale di CORENNO (CO) sono stati adottati i nuovi 
criteri di applicazione del D.M.V. (Deflusso minino vitale); pertanto la potenza 
nominale media della centrale è stata ridotta da Kw 6.989,92 a Kw 6.123,93 
con regolare Decreto della Regione Lombardia, con una diminuzione di Kw 
865,99. Anche sulle problematiche dell’aumento del D.M.V. si è coinvolta 
Federbim per far si che il problema venga circoscritto o comunque i Consorzi 
BIM interessati vengano coinvolti direttamente e non ritrovarsi brutte sorprese 
anni dopo. 
 
RAPPORTO DI RIPARTIZIONE DEI SOVRACCANONI CON IL 
CONSORZIO BIM COMO. 
 
In relazione alla diminuzione di potenza di cui abbiamo parlato pocanzi, 
accertato che il Consorzio BIM Bergamo ha nuove centrali anche se non di 
grande potenza e preso atto che la centrale di Garzeno in provincia di Como 
tarda a partire per problemi burocratici, abbiamo chiesto al Consorzio BIM 
Como di rivedere le percentuali di ripartizione dei sovraccanoni.  
Il nuovo Presidente del BIM Como ha recepito le nostre osservazioni e ci ha 
assicurato che - a breve - coinvolgerà sia il Direttivo sia l’Assemblea per una 
adeguata revisione, a nostro favore, dell’attuale percentuale di riparto. 
 
 
 
 

VALTORTA ICE SRL KW  817,40 
GANDELLINO POLIPLAST KW  795,34 
ORNICA IDROWATT KW 621,80 
ONETA BERGEM MINES KW  356,19 
VALLEVE E FOPPOLO ALBEN KW  1.110,23 
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FINANZIAMENTI ALLE COMUNITÀ MONTANE ED ALLE ZONE  
 
Per l’anno 2009, il  nostro Consorzio B.I.M. - in considerazione delle richieste 
delle quattro Comunità Montane e delle Zone - ha preso atto dei programmi e 
delle indicazioni fornite e ha così ripartito le risorse impegnate: 
 
1a ZONA - ALTA VALLE BREMBANA 
Ampliamento Centro Sociale Don Stefano Palla                                   96.000,00
 
2 a ZONA – MEDIA VALLE BREMBANA 
COMUNITÀ MONTANA per Fondo Solidarietà a sostegno famiglie              20.000,00
COMUNITÀ MONTANA per Bando Commercio 2009                                   20.000,00
COMUNITÀ MONTANA per manutenzione pista ciclabile  Zogno Piazza 
Brembana                             

12.000,00

3 a ZONA – ALTA VALLE SERIANA 
COMUNITÀ MONTANA  per servizio a tempo pieno Ass. Sociale  37.000,00
COMUNITÀ MONTANA per progettazione preliminare variante Ponte 
Nossa/Clusone    (Loc. Bosgarina)                

32.500,00

Rifusione contributi a rimborso  26.500,00
4 a ZONA – MEDIA VALLE SERIANA 
COMUNE DI SELVINO per realizzazione piazzola ecologica                    40.181,88
Comuni esterni alla Comunità (Gaverina, Bianzano, Spinone al 
Lago,Torre Boldone, Scanzorosciate) 

11.818,12

5/A a ZONA – VALLE IMAGNA  
COMUNITÀ MONTANA per acquisto beni comunitari  1.000,00
COMUNITÀ MONTANA per riqualificazione percorsi e aree Valle Brunone 
(Berbenno) 

23.145,00

COMUNITÀ MONTANA per interventi di manutenzione percorsi  e sentieri  15.000,00
COMUNITÀ MONTANA per manutenzione acquedotto di Valle.  12.855,00

5/B a ZONA – VALLE SAN MARTINO 
Fondo realizzazione interventi straordinari sul territorio 24.000,00
Comuni esterni alla Comunità (Carvico, Sotto il Monte Villa d’Adda)  8.000,00

6 a ZONA – COMUNI RIVIERASCHI  
Fondi in favore dei Comuni non ancora destinati (verrà a breve convocata 
la riunione di zona per definire gli investimenti non destinati dal 2008 al 
2010 per un importo complessivo di € 60.000,00) 

20.000,00
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BILANCIO DI PREVISIONE 2010 
 
Le principali somme vengono così attribuite:  
 
INCASSI:  
  
SOVRACCANONI    2.659.652,72 
CONGUAGLI      35.147,05 
INTERESSI ATTIVI     35.000,00 
RIMBORSI VARI  10.000,00 
RIMBORSI FONDO ROTAZIONE   1.695.000,00 
  
SPESE:   
BORSE DI STUDIO       52.000,00 
CONTRIBUTO ENTE BERGAMASCHI NEL MONDO          6.000,00 
CONTRIBUTI PER MOSTRE FIERE E MANIFESTA 70.000,00 
QUOTE ASSOCIATIVE UNCEM E FEDERBIM 15.000,00 
SPESE DI GESTIONE  225.000,00 
  
INVESTIMENTI:  
COMUNITÀ MONTANE 400.000,00 
PISTA CICLABILE V. SERIANA (2005/2019)   51.500,00 
CENTRO DON PALLA V. BREMBANA (2004/2013)              52.000,00 
INIZIATIVA V. SAN MARTINO (2007/2010)                       30.000,00 
  
FONDO INVESTIMENTI DIVERSI  101.098,12 
FONDO INVESTIMENTI STABILE  E ATREZZ.                   4.000,00 
FONDO DI ROTAZIONE     2.700.000,00 
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BORSE DI STUDIO 
 
Sabato 6 FEBBRAIO 2010  sono state consegnate ben 191 borse di studio; 
41 a studenti iscritti al 1° anno di università e 150 a studenti iscritti alla scuola 
media superiore (dal 2° al 5° anno) per complessivi € 60.475,00. 
Il Consiglio Direttivo ha ritenuto opportuno incrementare di € 8.475,00 il 
plafond iniziale, previsto per € 52.000,00, per soddisfare tutte le richieste 
pervenute, in regola con il Bando. 
 
NEGOZI  DI  MONTAGNA 
 
Il Consiglio Direttivo del nostro Consorzio, al fine di favorire il consolidamento 
e lo sviluppo delle micro imprese commerciali nei territori montani, ha ritenuto 
utile collaborare finanziariamente con le Comunità Montane: Val Brembana: 
€ 70.000; Valle Imagna: € 25.000,00; Valle San Martino: € 15.000,00. 
Complessivamente l’impegno preso è di €  110.000,00, oltre a € 20.000,00 
quale fondo di rotazione per la Valle Imagna. I bandi sono stati emessi e 
coordinati dalle singole Comunità Montane.  
 
FONDO DI ROTAZIONE ANNO 2009 
 
Si ricorda che i contributi a rimborso, senza interessi, vengono concessi per 
ogni Comune o Ente per un importo massimo di € 200.000,00 o frazione di 
esso, ma sempre nel rispetto del plafond di € 200.000,00. 
I termini di rimborso per i Comuni sono : 
fino a 500 abitanti anni 12
da 501 a 1000 abitanti anni 11
da 1001 a 2000 abitanti anni 9
da 2001 a 4000 abitanti anni 6
oltre 4000 abitanti ed enti vari anni 5
Per gli Enti il rimborso varia da 5 a 7 anni. 
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EROGAZIONI ANNO 2009:  
 
- COM. DI CUSIO  Sciovia Monte Avaro    135.000,00
- COM. DI SANTA BRIGIDA Sciovia Monte Avaro    188.000,00
- COM.DI ORNICA Sciovia Monte Avaro       20.000,00
- COM.DI CARONA Riqualificazione impianti     200.000,00
- ASS. SPORT. S. LORENZO ROVETTA        Centro sportivo comunale          100.000,00
- COM. DI VALBONDIONE                    Acquisto battipista                       28.800,00
- COM. DI BLELLO                                Strada per cimitero   100.000,00
- PARR. DI AVERARA Sist. Fabbric. polifunzionale   200.000,00
- COM.DI GEROSA (SALDO) Opere diverse     95.500,00
- COM. DI VALBONDIONE Realizzazione strada a.s.p.     94.000,00
- COM. DI BRUMANO        Riqualificazione centro urban 120.000,00
- CASA RIPOSO PONTE S.PIETRO     Rinnovo serramenti  75.000,00
- COM. DI CARENNO   Sistemaz. Mulattiera 20.000,00
- COM. DI COSTA SERINA  Riqualificazione nuclei storici 30.000,00
- PARROCCHIA DI BRANZI   Sistemazione chiesa Belfiore 80.000,00
- COM. DI  BRUMANO Acquisto tendostruttura 20.000,00
- COM. DI  VALGOGLIO (SALDO) Realizz’ centralina idroelettr 100.000,00
- COM. DI ROTA IMAGNA            Opere di urbanizzazione 108.000,00
- COM. DI PIAZZA BREMBANA Acquisto compattatore  90.000,00
- PARR. S. GIORGIO ARDESIO  Restauro oratorio S.Pietro 90.000,00
- PARR. S. BARTOLOMEO BRUMANO Sistemazione scalinata chies 100.000,00
- FOND. G.C. ROTA ALMENNO  Adeguamento struttura 30.000,00
- COM. DI SPINONE AL LAGO Percorso lungo lago 90.000,00
- COM. DI PONTE NOSSA Opere stradali in via Roma 110.000,00
- COM. DI BIANZANO  Opere di urbanizzazione  95.000,00
- COM. DI ERVE    Campo di calcetto 30.000,00
- COM. DI BERBENNO  Opere varie 44.500,00
- COM. DI OLTRESSENDA ALTA Macchina operatrice 21.200,00

Somma Totale erogata in conto residui e competenza  2.415.000,00
 
NELL’AMBITO DEGLI IMPEGNI ASSUNTI ENTRO IL 31/12/2009 SONO 
STATI EROGATI DALL’INIZIO DELL’ANNO A TUTT’OGGI PER 
SOSTENERE LE ESIGENZE DEI COMUNI E DEGLI ENTI I SEGUENTI 
CONTRIBUTI A RIMBORSO:  
 
- COM. DI PALADINA Ampliamento cimitero  80.000,00
- COM. DI LOCATELLO Edilizia scolastica 35.200,00
- COM. DI BEDULITA Impianto fotovoltaico  66.000,00
- COM. DI PIARIO  Acq. automezzo spalaneve 30.000,00
- COM. DI VALTORTA       Acquisto pala meccanica 92.000,00
- COM. DI SOLZA                 Farmacia comunale  200.000,00
Totale  503.200,00
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SUSSISTONO IMPEGNI  GIÀ DELIBERATI IN ATTESA DI EMISSIONE 
MANDATO: 
- COM. DI BREMBILLA 250.000,00 
- COM.DI COLZATE 48.000,00 
- COM.DI CAPRINO BERGAMASCO         96.000,00 
- COM. DI MEZZOLDO  150.000,00 
- COM. DI VALGOGLIO       100.000,00 
- COM. DI COLZATE       48.000,00 
- COM. DI PONTE NOSSA 150.000,00 
- COM. DI RONCOBELLO  80.000,00 
- COM. DI CUSIO   27.000,00 
- COM. DI STROZZA  100.000,00 
- COM. PIARIO VILLA D’OGNA OLTRESSENDA A 190.000,00 
- COM. DI ONETA 55.000,00 
- COM. DI RONCOLA 25.000,00 
- COM. DI SPINONE AL LAGO  40.000,00 
Totale 1.359.000,00 
                                                                     
ESISTONO POI CONTRIBUTI GIÀ PROMESSI CON DECISIONE DEL 
CONSIGLIO DIRETTIVO IN ATTESA DI FORMALIZZAZIONE :  
 
- COM. DI BIANZANO  95.000,00
- COM. DI FIORANO AL SERIO   200.000,00
- COM.DI ALME’ 103.600,00
- COM. DI ORNICA 150.000,00
- COM. DI BREMBATE SOPRA 200.000,00
- COM. DI PIAZZOLO 50.000,00
- COM. DI ERVE 25.000,00
- COM. DI ALMENNO S. SALVATORE 200.000,00
- COM.DI CAMERATA CORNELLO   60.000,00
- COM.DI FILAGO 135.000,00
- COM. DI CASNIGO  90.000,00
- COM. DI ISOLA DI FONDRA 200.000,00
Totale 1.508.600,00
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CONSORZIO ENERBIM  
 
Continuo e costante è stato l’impegno del Consorzio Energetico voluto dai 
maggiori Consorzi B.I.M. che rappresentano più del 50% dei sovraccanoni 
incassati, fra i quali vi è anche il nostro Consorzio BIM.. 
Ricordo che il Consorzio energetico è stato creato per la piena applicazione 
dell’art. 3 della legge 959/1953, e precisamente per il ritiro dell’energia in 
sostituzione del sovraccanone, con la successiva cessione sul libero 
mercato. Compito arduo, delicato e problematico quello delegato a Enerbim 
dai Consorzi BIM e dalla Federbim. 
Nel gennaio 2009 ASSOELETTRICA, con un proprio documento, dichiarava il 
pieno riconoscimento alla cessione di energia, compreso l’annullamento della 
preclusione ENEL sull’art. 52 T.U. 1775/1933 (quattro anni ).  
Purtroppo per i Consorzi BIM, ASSOELETTRICA ritiene che il criterio per la 
quantificazione dell’energia da fornire in sostituzione del sovraccanone 
previsto all’art. 3 c.1 legge 959/53 “…fino alla concorrenza di esso…” 
significhi il prezzo di mercato all’ingrosso concordato per un anno. 
Enerbim chiede , invece, che il prezzo sia definito sulla base del costo di 
produzione, e la quantità di energia che il concessionario è tenuto a cedere al 
Consorzio  sia valutata in centrale ad alta tensione di 400 Kwh per Kw di 
potenza nominale media.  
Ora, con le nuove nomine ai vertici di Federbim, vi sono i presupposti per il 
“parcheggio”  a costo zero del Consorzio Energetico, in attesa 
dell’ottenimento della piena applicazione dell’art. 3. Le funzioni  politiche 
svolte da Enerbim verranno portate avanti direttamente da Federbim. Il 
Consorzio Enerbim, un volta ottenuta la piena applicazione dell’art. 3 legge 
959 e cioè la cessione di energia,  potrà riprendere la propria funzionalità per 
la gestione commerciale.  
L’energia potrà quindi essere venduta sul libero mercato dell’energia oppure 
ceduta ad Acquirente Unico;  in ogni caso con un incremento di circa 40-50%  
delle risorse dei Consorzi BIM. Dette risorse potrebbero essere così 
reinvestite nel settore del risparmio energetico .  
Altra opportunità per il Consorzio BIM è la possibilità di cedere detta energia 
ai Comuni soci a prezzo di costo, permettendo loro  un risparmio di circa il 
50% sulla spesa energetica, mantenendo così le risorse inalterate per gli 
investimenti del Consorzio BIM. 
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RAPPORTI CON LA REGIONE LOMBARDIA 
 
La Regione Lombardia con la L.R. n.25 del 15/10/2007 ha inserito quale 
nuovo organo di consultazione la FEDERBIM. Certamente questo è stato per 
i Consorzi B.I.M. un traguardo importante. Partecipare alla gestione politico-
finanziaria dei territori di montagna lombardi è un traguardo autorevole. 
Peccato che questa Commissione non sia mai stata convocata. 
La finanziaria 2008, come ricorderete, ha coinvolto le Regioni con l’art. 2 
comma 35. 
La Regione Lombardia ha provveduto a legiferare in merito  con la legge 33 
del dicembre 2008 e, nell’ottobre scorso, abbiamo già applicato le nuove 
normative: per il nostro Consiglio Direttivo sono stati eletti - infatti - solo  4 
membri più il Presidente. 
Di conseguenza dobbiamo rivedere lo Statuto del Consorzio che dovrà quindi 
essere adeguato ai nuovi criteri. Argomento all’Ordine del Giorno nella 
presente Assemblea. 
 
Per concludere, ritengo opportuno ricordare e ribadire ancora una volta 
l’inviolabilità dei principi relativi alla titolarità del sovraccanone idroelettrico 
che è in capo ai Comuni. Così pure come l’autonomia degli stessi, esercitata 
attraverso il Consorzio BIM, circa le decisioni relative all’impiego delle risorse 
da esso derivanti. Questi principi sono sanciti dalla legge 959/1953 che 
affidano al Consorzio BIM un precisa funzione quale Ente autonomo a 
finanza propria. 
Proprio da questo principio è ora possibile proporre forme estese ed 
innovative di operatività nel settore del risparmio energetico e della 
produzione di energia da fonti rinnovabili.  
L’esercizio di tali funzioni -  che hanno ben identificato il ruolo specifico dei 
Consorzi BIM - oltre a costituire una importante ottimizzazione di risorse, di 
tutela ambientale e di compensazione di svantaggi per i nostri Comuni, sarà 
anche un’ottima ed importante occasione per il rilancio dell’economia del 
Paese.  
 
                                                                                          Carlo Personeni  
 
 
                                                                                


